
ARPAT – Area Vasta Centro - Dipartimento di PRATO 
Via Lodi, 20 – 59100 Prato

N. Prot Vedi segnatura informatica cl. PO.01.17/683.32 del Vedi segnatura a mezzo: PEC 

A REGIONE TOSCANA -    
Direzione Ambiente
Settore VIA VAS
PEC: regionetoscana@postacert.toscana.it 

Oggetto: parere  per  il  Procedimento  di Verifica  di  assoggettabilità  regionale  a  VIA  postuma  relativo
all’esistente installazione  per tintura e trattamento di fibre tessili Gruppo Colle S.r.l. Via Giuseppe
Di Vittorio 3/5 Usella  Cantagallo (PO)

In data 27 Settembre 2023 (Prot. Arpat n. 72006) la Regione Toscana, Settore Valutazione Impatto Ambien -
tale e Valutazione Ambientale Strategica, ha trasmesso l’avvio del procedimento e richiesta di contributi tecni -
ci istruttori in merito al procedimento di verifica di assoggettabilità postuma relativo all’installazione in oggetto.
Il presente contributo viene redatto ai sensi del D.lgs. 152/06 e della L.R. 10/2010.

La documentazione risulta scaricabile dal sito web della stessa all’indirizzo: www.regione.toscana.it/via. Nello
specifico è stato analizzato, per gli aspetti di competenza in merito alle matrici suolo, sottosuolo e acque sot -
terranee, lo Studio_preliminare_ambientale_set23_rev3 oltre agli elaborati tecnici presentati (piante varie ed
estratti cartografici di inquadramento) come nel seguito dettagliato. 

L’impianto di tintoria tops e fiocco in conto terzi della società Gruppo Colle S.r.l. è ubicato in via G. Di Vittorio
3/5 nel Comune di Cantagallo (PO), gestito dalla società Gruppo Colle S.r.l., è autorizzato con autorizzazione
integrata ambientale (AIA) rilasciata dalla Provincia di Prato con Determinazione Dirigenziale n. 2092 del
18/06/2014 e successive modifiche, risulta già esistente.

In occasione del riesame, con valenza di rinnovo ai sensi dell'art. 29 octies del D.Lgs. 152/2006, dell'AIA, la
Ditta  ha chiesto l'avvio del  procedimento di  verifica di  assoggettabilita  a  VIA in  applicazione dell'art.  43,
comma 6, della L.R. 10/2010 (verifica di assoggettabilità postuma senza modifiche sostanziali  ai fini  VIA)
rientrando l’impianto tra quelli compresi al punto 6.2 dell'Allegato VIII alla P. 2° del D.Lgs. 152/2006 ed al  p.to
5, lett. c) dell'Allegato IV P. 2° del D. Lgs 152/06: “impianti per il pretrattamento (operazioni quali il lavaggio,
l'imbianchimento,  la mercerizzazione)  o la tintura di  fibre,  di  tessili,  di  lana la cui  capacità di  trattamento
supera le 10 tonnellate al giorno”.

Modifiche dell’impianto e emissioni
La documentazione valutata risulta la seguente:

– pianta dello stabilimento con disposizione dei macchinari datata 18.09.2023 in scala 1:200;
– pianta  dello  stabilimento  con  disposizione  dei  macchinari  e  delle  emissioni  in  atmosfera  datata

18.09.2023 in scala 1:200;
– pianta dello stabilimento con disposizione dei macchinari e degli scarichi idrici e fonti di approvvigio-

namento datata 18.09.2022 in scala 1:200;
– quadro emissivo richiesto con elenco emissioni scarsamente rilevanti e riepilogo delle manutenzioni

degli impianti di abbattimento;
– relazione tecnica con oggetto “verifica di assoggettabilità” (ai sensi dell’art. 20 d.lgs.152/06) Tintoria di

materiatale tessile ed in capo.
L’Azienda effettua l’attività di tintoria ed il finissaggio di tessuti a maglia principalmente in fibra sintetica.
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Rispetto a quanto autorizzato al 2019 la ditta ha proposto alcune modifiche del lay out dell’impianto che nello
specifico sono le seguenti: attivazione di n.1 asciugante a radiofrequenza (n.1 emissione sigla F13), attivazio-
ne di n.1 impianto di asciugatura ad aria per rocche (n.2 emissioni sigla E10), spostamento di apparecchio
stampa Vigourex, modifica dell'emissione in atmosfera sigla F12 con creazione di due emissioni identificate
con le sigle F12a ed F12b. 

Per le modifiche sopra elencate è già stato dato parere favorevole come comunicato dal Servizio Am-
biente della Regione Toscana del 21/03/2022. 

Inoltre la ditta, in considerazione del fatto che ha aggiunto dei locali nuovi, intende fare alcuni spostamenti di
macchinari, alcune dismissioni, attivazioni di nuovi macchinari e sostituzione di due impianti termici con altret-
tanti di nuova installazione e ulteriori aggiunte. In particolare, sono proposte le seguenti modifiche:

• reparto tintura rocche: modifica del processo di tintura sulle macchine di tintura dei campioni  di
rocche (contraddistinte  dalle sigle 5(57),  5(56),  5(55),  5(54),  5(34))  verso la tintura di  tops e contestuale
spostamento nell’area  resa disponibile  di  altre  macchine per  campioni  rocche e fiocco tops già  esistenti
(contraddistinte dalle sigle 5(49), 5(50), 5(51), 5(58), 5(59), 5(52)) e idroestrattore (contraddistinto dalla sigla
3f); spostamento macchina di stampa tops (contraddistinta dalla sigla 7) nel reparto tintura fiocco e rocche
con relativa dismissione dell'impianto di asciugatura rocche (smantellamento emissioni in atmosfera F9 ed
F10);

• reparto tintura in fiocco: spostamento della macchina per la tintura in fiocco verso il reparto tintoria
tops (contraddistinta dalla sigla 5 (22/25); dismissione delle macchine di asciugatura ad aria (contraddistinte
dalle sigle 23(93), 23(94), 23(95), 23(92) – punti emissivi E10); spostamento della macchina per asciugatura
ad aria contraddistinta dalla sigla 23 e originante le emissioni sigla F11 e G1; in tale spazio è stata spostata la
macchina contraddistinta dalla sigla 9(a) e le relative emissioni F1 – F2; 

• non attivazione della  linea per  asciugatura  ad aria  contraddistinta  dalla  sigla  9(f)  e  originante
emissione  F13;  in  tale  spazio  è stata  spostata  la  macchina  contraddistinta  dalla  sigla  9  C e le  relative
emissioni F3 – F4; 

• attivazione nell’unità locale G. di Vittorio 16 di un nuovo asciugante ad aria per materiale tessile in
fiocco di  cui  alla  sigla  23  e  originante  emissione F14 e spostamento  nella  medesima unità  locale  della
macchina di trattamento irrestringibile basolan (sigla 16) e rispettivi impianti di abbattimento, emissioni (C1 e
C2) e scarichi idrici;

• reparto pesatura colori: spostamento del reparto pesatura colori e del relativo camino di emissione
D1  nell’attuale  reparto  di  asciugatura.  A  seguito  dell’installazione  delle  due  nuove  centrali  termiche
nell’immobile di nuova costruzione, il reparto pesatura andrà a prendere il posto dei locali dove risultano ad
oggi installati gli impianti termici; 

• sostituzione degli impianti termici originanti emissioni B1-B2 con due nuove con due nuove centrali
termiche  (emissioni  A1,  A2)  che saranno  installate  nell’immobile  di  nuova  costruzione  attiguo  all’attuale
fabbricato esistente;

• ulteriori modifiche: attivazione di un nuovo reparto di laboratorio, nonché adeguamento sulla base di
quanto indicato nell'Allegato 2 al Piano Regionale per la Qualità dell'Aria ambiente, per: n.1 emissione in
atmosfera, sigla D1, derivante da banco di pesatura colori esistente; 

• n.1 emissione in atmosfera,  sigla G1,  derivante da aspirazione e filtrazione delle fibre tessili  in
uscita da un vagliatore meccanica dell’asciugante ad aria del fiocco.

Le modifiche proposte e sopra elencate sono già state oggetto di  valutazione da parte degli  enti
interessati  e hanno avuto esito favorevole come comunicato del  Servizio Ambiente della  Regione
Toscana del 30/08/23 alla stessa azienda.

Nell’iter di riesame dell’AIA la ditta chiederà l’inserimento di una nuova emissione identificata con la sigla G2,
derivante da aspirazione e filtrazione delle fibre tessili nel reparto asciugatura.

Tutte le modifiche apportate non implicano una variazione del ciclo produttivo, che rimane coerente
con quello autorizzato con l'Atto A.I.A. e neppure comporterà modifica della potenzialità produttiva
dello stabilimento dichiarata (pari a 57,7 Mg/g per tintoria e 10 Mg/g per trattamenti irrestringibile). 

Occorre evidenziare che nel  paragrafo “2.2 caratteristiche dell’impianto”  viene riportato in  dato diverso a
quanto riportato nel paragrafo “Introduzione”: “Sulla base del ciclo produttivo e della capacità delle singole

Pagina 2 di 7

tel. 055.32061 - PEC: arpat.protocollo@postacert.toscana.it - p.iva 04686190481 - www.arpat.toscana.it - urp@arpat.toscana.it

A
O

O
G

R
T

 / 
A

D
 P

ro
t.

 0
48

90
09

 D
at

a 
26

/1
0/

20
23

 o
re

 0
8:

05
 C

la
ss

if
ic

a 
P

.1
40

.0
10

.

mailto:urp@arpat.toscana.it


macchine si stima una potenzialità produttiva giornaliera dello stabilimento pari a 14,24 t/giorno, ovvero circa
3.560 t/anno”. 

Ritenendo che si tratti di un refuso si richiede che la ditta chiarisca   l’incongruenza con i dati  riportati nella  
relazione tecnica.

La realizzazione del progetto centrale termica comporta un incremento della capacità termica nominale com-
plessiva della centrale termica dello stabilimento, che passa da 13,17 MW a 18,6 MW, e che si accompagna,
in termini di impatto ambientale potenziale all'applicazione dei valori limite inferiori previsti per gli impianti di
nuova installazione. 

Per quanto sopra riportato si ritiene che eventuali specifiche evidenze possano essere gestite all’interno del
procedimento di riesame

Modello diffusionale

La documentazione esaminata è lo Studio meteo diffusionale per la valutazione delle ricadute degli inquinanti
mediante applicazione modellistica per la procedura di VIA _ Redatto dallo Studio Marconcini.

Si prende atto che l’azienda ha condotto uno studio meteo diffusionale per la valutazione delle ricadute degli
inquinanti utilizzando, come modello di simulazione il software MMS CALPUFF (ver. 1.19.00). Si tratta di un
modello lagrangiano non stazionario che simula la diffusione di inquinanti attraverso il rilascio di una serie
continua di puff seguendone la traiettoria in base alle condizioni meteorologiche. Il modello viene raccoman-
dato dall'agenzia EPA ed è largamente impiegato per la valutazione delle ricadute a terra degli inquinati pro -
venienti, tra le altre, anche da sorgenti emissive puntuali e tramite l’inserimento dei dati caratteristici del sito,
permette di valutare il trasporto e la rimozione degli inquinati in atmosfera al variare delle condizioni metereo-
logiche del sito. Si rileva che l’azienda conclude la relazione affermando che i risultati di output forniti dalla
modellistica (valutata inserendo, cautelativamente, come dati di input, quelli massimi richiesti nel QRE per lo
stato futuro) rispettano:

•  per il  CO i valori limite di concentrazione previsti dalla normativa vigente per la qualità dell’aria (D.Lgs.
155/2010);

• per l’NO2, pur rilevati dei superamenti nell’interno dell’installazione industriale per quanto attiene il valore li -
mite percentile, trattandosi tuttavia di superamenti contenuti si considerano ampiamente rispettati i valori limi-
te definiti dal Dlgs 155/2010 in merito allo scenario futuro;

• per le altre sostanze, non esistendo valori limite di legge, i valori limite di guida, in concentrazione, riportati
nel sito “Air emission risk assessment” (https://www.gov.uk/guidance/air-emissions-risk-assessment-for-your-
environmental-permit) che, essendo riconosciuto a livello internazionale, è stato preso come riferimento e che
la ditta dichiara di rispettare.

Gestione dei prodotti chimici e superfici soggette a dilavamento 

Nella documentazione è stata descritta la gestione dei prodotti chimici che, ad eccezione delle sostanze con-
tenute nei serbatoi fissi degli ausiliari in esterno (acido acetico e formico, perossido d'idrogeno, ammoniaca e
soda caustica) provvisti di bacino di contenimento e la cui gestione è stata codificata in un'apposita procedura
operativa, sono conservati all'interno dello stabilimento in area circoscritta da canale grigliato di raccolta. 

Per i prodotti chimici acquistati in fusti o cisterne mobili, il veicolo del fornitore è fatto accostare ai portoni di
accesso  dello  stabilimento,  conducendo  l'operazione  di  scarico  in  immediate  aree  interne  dello  stesso.
L’eventuale sversamento è previsto venga arginato con ausilio di materiale assorbente, in modo da evitare
sia l'interessamento della rete delle acque meteoriche, sia eventuali fenomeni di trascinamento da parte di
acque dilavanti. Inoltre, qualora si verifichi uno spandimento di un prodotto in polvere, questo verrà raccolto e,
se possibile, recuperato, mentre per quanto riguarda i prodotti liquidi è presente del materiale assorbente in
modo da contenere eventuali sversamenti operando tramite apposita procedura. Si ritiene che le procedure
qui indicate debbano essere presentate nell’ambito del riesame.

Il piazzale aziendale risulta adibito al carico/scarico di automezzi, al deposito dei prodotti chimici in serbatoi
dotati di bacino di contenimento e protetti da tettoia, nonché allo stoccaggio dei rifiuti prodotti dall'attività lavo-
rativa predisposto, per  quelle categorie a rischio di contaminazione, in condizioni protette dal dilavamento
meteorico.

Si segnala l'impiego nel ciclo produttivo aziendale di preparati contenenti metalli pesanti (cromo, rame e zin-
co) e composti organici alogenati, sostanze individuabili tra le sostanze chimiche pericolose indicate nella Ta-
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bella 5 dell'Allegato 5 alla Parte Terza del D. Lgs 152/2006; i composti organici alogenati contenuti nei prodot-
ti viene dichiarato che non rientrano comunque fra i solventi clorurati indicati nella Tabella 3 dell'Allegato 5
alla Parte Terza del D.Lgs 152/06 smi. Non sono descritte operazioni di pulizia dei macchinari. 

Le superfici scolanti originanti acque meteoriche di dilavamento sono costituite dalla copertura dei locali adibi-
ti alle lavorazioni e dalle aree di piazzale coperte da tettoie (estensione pari a circa 7.600 m2) e dal piazzale 
di pertinenza aziendale in esterno (la porzione impermeabile ha estensione pari a ca 5.380m2).

Attualmente le acque meteoriche sono convogliate nei percorsi fognari di via del Molino di Colle e di via G. di
Vittorio,  ad  eccezione  di  metà  della  copertura  dei  laboratori  (superficie  intercettata  ca  250  m2)  che  è
convogliata nella vasca di accumulo dell'acqua primaria di derivazione dal fiume Bisenzio (fiume nel quale
recapita il troppo pieno della stessa) e pertanto viene recuperata al ciclo produttivo.

Scarichi idrici

Per quanto riguarda la componente “scarichi industriali” la documentazione presentata non evidenzia modifi -
che sulla tipologia degli scarichi industriali prodotti e sulla quantità scaricata. Le caratteristiche qualitative at-
tese per lo scarico industriale rimarranno pertanto stabili e identificabili con quelle di un'attività di tintoria come
desumibili dalla tabella di cui all'Allegato 3 del Regolamento del servizio di depurazione delle acque reflue del
comprensorio tessile pratese. 

Lo scarico industriale subisce immediatamente a monte del pozzetto d'ispezione un trattamento di grigliatura
meccanica per la rimozione delle pelurie sospese nel refluo. Lo scarico proveniente quindi dai processi pro-
duttivi viene veicolato nella fognatura pubblica presente su Via Del Molino Di Colle. Non vengono richiesti in-
crementi, rispetto allo stato autorizzato, dei reflui scaricati.

La ditta risulta autorizzata per uno scarico pari a 260.131 m3 /anno.

Valutazioni ambientali, flora, fauna e ecosistemi

Lo stabilimento del Gruppo Colle S.r.l. è inserito in un'area, in riva sinistra del Fiume Bisenzio ad una quota di
circa 175 m s.l.m., caratterizzata dalla presenza prevalente di attività industriali e con limitata presenza di
abitazioni.  Tutte  le  unità  immobiliari  risultano  pavimentate  con  impiantito  industriale,  mentre  il  piazzale
presenta  una  pavimentazione  di  conglomerato  bituminoso,  analoga  al  manto  stradale.  La  superficie
complessiva delle unità immobiliari o comunque coperte da tettoie è pari a circa 7.600m 2, mentre il piazzale
copre una superficie di 5.380m2.  

In riferimento alla risorsa idrica, si legge che nelle lavorazioni è impiegata acqua  recapitata dalla gora per
circa il 90 % del fabbisogno idrico dell’azienda, mentre il restante 10 % deriva da acqua attinta da opere di
captazione costituite da n° 5 pozzi, di cui uno non attivo e uno avente scarsa produttività. Nella nota 3 viene
riportato che “Si noti che la media dei prelievi delle acque utilizzate e/o comunque prelevate da pozzo e da
gora, nel triennio 2020 – 2022 considerato, è di circa 232.031 m3 /anno”. La concessione di derivazione da
acque sotterranee è stata rilasciata dalla Provincia di Prato, di cui alla Pratica n. 385/D –536/D–770/D e
consente lo sfruttamento di risorsa idrica primaria fino a 20.000 m3/anno, ma il consumo effettivo è stato
comunque inferiore: nel triennio 2020-2022 il prelievo idrico da acque sotterranee è risultato mediamente pari
a 18.616 m3/anno; dalla realizzazione del Progetto non è atteso un incremento del consumo di risorsa idrica.

Nella documentazione non sono riportati potenziali impatti dell’attività su flora, fauna o ecosistemi di interesse
conservazionistico né possibili interazioni con il vicino F. Bisenzio. 

Per quanto nello Studio Preliminare ambientale non risultino considerazioni sull’interazione delle attività della
Gruppo Colle S.r.l, con le componenti ecosistemiche, non emergono, dalle conoscenze in essere, particolari
rischi per la componente floristica, faunistica né per ecosistemi di interesse conservazionistico.

L’area non ricade inoltre all’interno del perimetro di aree protette o Siti natura 2000.

Non si rilevano particolari criticità legate alla vincolistica e lo stabilimento non si trova in prossimità delle più
vicine aree di tutela dei pozzi destinati al consumo.
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Non risulta viceversa possibile esprimere un contributo sullo stato
della  componente idrica superficiale  in assenza di    integrazioni  
che  chiariscano  la  natura  dell’attingimento  menzionato  con  la
frase    “  Nelle lavorazioni è impiegata acqua recapitata dalla gora  
per circa il 90% del fabbisogno idrico dell’azienda.” 

Dall’estratto  cartografico  riportato  a  fianco  sembrerebbe  che
l’attingimento fosse lo stesso del vicino Impianto Idroelettrico ma
non  vi  sono  adeguati  riferimenti  nella  documentazioni  per  la
presente verifica di assoggettabilità a VIA postuma.

Occorre  che  la  documentazione  sia  integrata  con  l’eventuale
autorizzazione alla derivazione ed utilizzo per fini industriali delle
suddette  acque  superficiali  (quindi  in  modo  distinto  dal  mini-
idroelettrico)  oltre  a  tutta  la  documentazione  e  gli  studi  in
possesso del proponente tesi ad escludere qualsiasi impatto della
derivazione stessa sul corpo idrico derivato.

Geologia, suolo sottosuolo, acque sotterranee

Nella documentazione si presenta un inquadramento geografico ed urbanistico, per la ricostruzione geo-mor-
fologica e idrogeologica è stato fatto riferimento alla Relazione geologica e Idrogeologica redatta nel 2014 dal
Dott. Geol. Giovanelli in merito alla richiesta di autorizzazione alla Ricerca di Acque Sotterranee (R.A.S.), in-
tegrata con i dati relativi a elaborati cartografici e relazioni redatte per lo studio del quadro conoscitivo del ter -
ritorio del Comune di Cantagallo. Viene descritta la morfologia di fondovalle, sul lato sinistro caratterizzata da
un terrazzo alluvionale poco acclive su cui si è sviluppato il complesso industriale, mentre sul lato destro si
sviluppa il versante montuoso. I terrazzi alluvionali sono costituiti da alluvioni terrazzate eterogenee rappre-
sentate prevalentemente da ciottolami matrice sostenuti ad elementi da centimetrici a decimetrici arenacei e
calcarei, mentre l'alveo del Fiume Bisenzio è costituito da alluvioni recenti ed attuali (ciottoli, ghiaie e sabbie)
che raggiungono uno spessore valutabile in circa 8-10 m. 

Nello specifico, si legge che il sito ricade nella fascia dei “depositi alluvionali recenti”: trattasi di ciottolami,
ghiaie e sabbie più o meno limoso – argillose derivanti dal disfacimento e trasporto dei litotipi incontrati dal
fiume lungo il suo corso, di spessore modesto valutabile in circa 4 m. Inoltre, l’area è caratterizzata dalla pre -
senza della Formazione dell’Acquerino – Membro pelitico – arenaceo (AQR2) appartenente al Gruppo del
Cervarola, che costituisce i rilievi di ambedue i fianchi di questo tratto di vallata, costituito da alternanze di
arenarie quarzoso-feldspatiche a grana fine, in strati sottili, con intervalli frequenti o potenti di marne siltose e
siltiti. Nella zona di raccordo tra il fondovalle pianeggiante ed i fianchi vallivi si collocano invece depositi detri -
tici eluvio-colluviali. Dal punto di vista idrogeologico si introducono considerazioni relative alle rocce del sub-
strato appartenenti al Gruppo del Cervarola di cui, da bibliografia, si descrivono i caratteri di bassa permeabi-
lità e limitata produttività.

Al capitolo dell’identificazione e valutazione della significatività degli impatti ambientali, le matrici suolo e ac-
que sotterranee non sono state considerate ai fini della valutazione dei possibili impatti derivanti dall’attività,
valutando invece solamente le seguenti componenti ambientali: qualità dell’aria, qualità acque di scarico, con-
sumo risorsa idrica e clima acustico. In riferimento alla risorsa idrica, come già evidenziato sopra, per le esi-
genze della ditta è impiegata acqua recapitata da una gora (per il 90%) e n° 5 pozzi esistenti di cui uno non
attivo e uno avente scarsa produttività.

In conclusione si esprimono le seguenti considerazioni.

• Si rileva l’assenza di riferimenti ad indagini geognostiche, anche limitrofe, per la ricostruzione della stratigra -
fia locale e per la definizione dello spessore dei depositi alluvionali recenti qui valutato in circa 4 m, ed a spe -
cifiche cartografie tematiche redatte a supporto della Pianificazione Comunale o di altri documenti riportanti
informazioni sulla piezometria, vulnerabilità idrogeologica e direzione di falda. Anche se viene affermato che
probabilmente solo una piccola parte degli afflussi meteorici si infiltra nel sottosuolo ad alimentare le falde
idriche e che la circolazione idrica sotterranea risulta generalmente scarsa e non consente la formazione di
falde idriche importanti, non si esclude la presenza di una falda superficiale attestata all’interno dei depositi
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superficiali. Mentre viene indicata una permeabilità per le rocce del substrato, non è stata fornita la permeabi -
lità dei terreni alluvionali e di copertura della falda idrica.

• Si ritiene che uno Studio ambientale, anche se preliminare, dovrebbe valutare il possibile impatto su suolo,
sottosuolo e acque sotterranee in relazione alla litologia e permeabilità dei terreni di copertura, che sembrano
raggiungere granulometrie anche grossolane in relazione alla prossimità con il F. Bisenzio e quindi si ipotizza
anche un’elevata permeabilità e una limitata soggiacenza fattori che comporterebbero una elevata vulnerabili -
tà. Tale valutazione è importante anche in relazione all’eventuale presenza di serbatoi interrati ed alla tipolo-
gia delle sostanze utilizzate e della loro gestione, considerando tutte le eventuali casistiche di potenziale ri -
schio di contaminazione. 

• Si apprende della presenza di n. 5 pozzi, di cui n. 1 non più attivo e n. 1 di scarsa produttività e di una Rela-
zione geologica e Idrogeologica redatta nel 2014 dal Dott. Geol. Giovanelli in merito alla richiesta di autoriz -
zazione alla Ricerca di Acque Sotterranee, non allegata. 

• Indicazioni sulla piezometria locale e sulla direzione della falda possono essere ricavate dalla lettura dei li -
velli statici dei pozzi, previo loro opportuno spegnimento, rispetto alla loro quota assoluta, chiaramente alla
luce della loro profondità ed ubicazione.

Per quanto sopra osservato, si richiede che l’Azienda chiarisca le condizioni di vulnerabilità idrogeologica lo -
cale e al fine di tale valutazione trasmetta gli esiti di indagini e le relazioni geologiche disponibili eseguite ne -
gli anni passati, in particolare le verifiche su suolo e falda superficiale. E’ inoltre opportuno che il Proponente
fornisca i dati tecnici dei pozzi a disposizione (stratigrafia, profondità pozzi, portata di esercizio, profondità filtri
e pompe) insieme alla loro ubicazione rispetto alla direzione della falda. 

All’interno del procedimento relativo all’Autorizzazione Integrata Ambientale, indipendentemente dalla assog-
gettabilità o meno a VIA, come richiesto anche ad altre aziende che hanno presentato rinnovi o modifiche
all’AIA, la Ditta dovrà presentare uno specifico Piano di Indagine ai sensi dell’art. 29 sexies comma 6 bis del
D.lgs. 152/2006 per il monitoraggio delle matrici suolo, sottosuolo e acque sotterranee, oltre a provvedere alla
verifica dell’integrità delle condotte interrate, se non già eseguita recentemente, possibile veicolo di inquinanti
verso il suolo e le acque di falda.   Nella realizzazione di tale   Piano di indagine che prevederà dei piezometri  
per il monitoraggio della falda superficiale, dovrà essere incluso anche un campionamento delle acque dei
pozzi con contestuale misurazione del loro livello piezometrico statico.

Si richiede inoltre che il monitoraggio delle matrici suolo e acque sotterranee venga incluso nel PmeC  .  

Inquinamento acustico

La documentazione esaminata è il  Piano Aziendale di Risanamento Acustico (PRA) _ STEP 3 redatto in data
19.09.2023 a firma del Dr. Mauro Marconcini (iscrizione ENTECA n. 7808).

In merito all’inquinamento acustico, in data 19.09.2023 è stato redatto lo STEP n. 3 del Piano di Risanamento
Acustico Aziendale attualmente in corso.

Come previsto, nel mese di Agosto 2023, è stata realizzata la dismissione della centrale termica attestata sul
Piazzale Ovest dello stabilimento (ex sorgente indicata con la sigla R4). Tale centrale termica è stata sostitui -
ta con una nuova centrale termica, ubicata nell’edificio di nuova costruzione in ampliamento, in posizione lon -
tana da ricettori.

In data 13.09.2023, in periodo diurno, è stata effettuata una verifica strumentale per valutare il miglioramento
conseguito ai ricettori con la dismissione della suddetta centrale termica attestata sul Piazzale Ovest dello
stabilimento. Non è stato possibile effettuare la medesima verifica anche in periodo notturno in quanto, al mo-
mento, l’azienda non è attiva di notte. I risultati delle misurazioni eseguite hanno mostrato che lo smantella-
mento della centrale termica ha permesso di ridurre di 5 dB la rumorosità all’edificio in Via Molino di Colle 8-
16 (quello maggiormente esposto ed indicato con la lettera B in relazione). Si nota che tale risultato è stato
ottenuto effettuando la misura con il portone chiuso del reparto tintoria fiocco e rocche (sorgente indicata con
la sigla R6). Quindi il beneficio ottenuto è correlato anche alla prossima realizzazione dell’ultimo intervento
previsto dal PRA, come descritto in seguito.

La diminuzione di 5 dB rilevata ha permesso di conseguire il rispetto di tutti i valori limite di legge (emissione
ed immissione sia assoluta che differenziale) in periodo diurno in prossimità di tale ricettore (con portone di
R6 chiuso). Quindi, poiché per gli altri due ricettori individuati tale risultato era già stato ottenuto, si può con-
cludere che, relativamente al periodo diurno, è conseguito il rispetto di tutti i valori limite previsti dal D.P.C.M.
14.11.97 per tutti i ricettori individuati (con portone di R6 chiuso).
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Quando l’Azienda riprenderà il lavoro anche nel periodo notturno, dovrà essere effettuata una verifica dei mi-
glioramenti ottenuti per il ricettore di Via Molino di Colle anche in tale periodo di riferimento.

Si ricorda infine che si rimane in attesa della conclusione del PRA con l’ultimo intervento da eseguire (previ -
sto entro il 31.12.2023) che consiste nella chiusura del portone, delle porte e delle finestre del reparto tintoria
fiocco e rocche (sorgente indicata con la sigla R6) che si affacciano sul piazzale anteriore e la contempora-
nea realizzazione di un sistema di ricambio forzato dell’aria ambiente attraverso aperture sul tetto.

Conclusioni

Per la valutazione dell’assoggettabilità si ritiene necessario che la ditta presenti le integrazioni segnalate in
carattere sottolineato doppio  mentre si ritiene che le parti in carattere sottolineato semplice siano prescrizioni
che potranno essere valutate nell’ambito del procedimento autorizzativo

Distinti saluti

Prato, 25/10/2023

Responsabile del Dipartimento  

Dott.ssa Sandra Botticelli 1
Dirigente geologo

Dott. Alberto Doni1

1 Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale informatico è stato predisposto e conservato pres-
so ARPAT in conformità alle regole tecniche di cui all'art. 71 del D.Lgs 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa è
sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui all'art. 3 del D.Lgs 39/1993
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